
� CITY PASS,ERA ORA
BENE PER I RESIDENTI

Chi critica City pass,un deterrente
all’assalto selvaggio al centro stori-
co, rischia di perdere i consensi di
chi vive nel cuore di Modena.Con
le telecamere stanno già dimi-
nuendo i trasgressori,e da una
settimana si fatica meno a trovare
un parcheggio.Era ora,grazie as-
sessore Sitta.

(Una residente)

� LAVORAZIONE CARNI,
DECRETI E BALZELLI

Il settore lavorazione carni,diffuso
nella nostra provincia,molto op-
portunamente è attentamente vi-
gilato dalla Ausl e anche se,nella
quotidianità ciò può qualche volta
pesare,nella sostanza il rapporto
con Ausl garantisce i clienti e i con-
sumatori finali dell'assoluta affida-
bilità dei prodotti delle nostre
aziende.Questa è un'arma in più
rispetto alla concorrenza che le im-
prese modenesi incontrano sui
mercati internazionali e anche su
quello interno.Addirittura dagli an-
ni '20,poi,per una legge dello Sta-

to, le nostre aziende sono affianca-
te,per ricerche,esperimenti,anali-
si di prodotto,dalla Stazione Speri-
mentale delle Conserve Alimentari,
che come è noto ha sede a Parma
e a cui le imprese pagano un con-
tributo annuale,che viene preleva-
to come un qualsiasi tributo.Ulti-
mamente, forse per un nuovo cen-
simento che ha fatto emergere no-
mi ed indirizzi di aziende da sem-

pre ignorati,è giunta alle imprese
una richiesta di contributo obbliga-
torio,essa pure fiscalizzata come
metodo di prelievo,da parte del-
l'Istituto Nazionale per le Conserve
Alimentari.Ente di Diritto Pubblico,
che vanta, in base ad un mai abro-
gato Regio Decreto 31/8/1928 n.
2126, il diritto di prelevare un ce-
spite da tutte le imprese produttrici
di conserve alimentari, sia di origi-

ne vegetale che animale,di estratti
alimentari e prodotti affini,nonchè
le ditte produttrici di semilavorati
destinati all'industria conserviera.
Lapam Federimpresa Settore Ali-
mentazione non sente affatto il bi-
sogno di questo ulteriore prelievo
sulle aziende, in un momento in
cui il mercato non è certamente
florido. In questi momenti di liqui-
dità calante una domanda sorge
spontanea: lo Stato può esigere
una contribuzione particolare da
una specifica categoria di cittadini
o imprese cui eroghi appunto pre-
stazioni individuali.Nel caso speci-
fico cosa fa per le nostre aziende
l'Istituto Nazionale per le Conserve
Alimentari? Pretende una quota
sul monte salari corrisposto ai di-
pendenti e minaccia la determina-
zione d'ufficio di quanto rivendica,
in base ad un altro «Regio Decre-
to»,questa volta del
15/10/1931.Una cosa di certo
ha fatto per il momento; alle lette-
re di accertamento,scritte in mag-
gio,ha puntualmente fatto seguire
le cartelle con scadenza 15 otto-
bre.Qualcuno ha pagato,ma la

perplessità è grande.L'Ente pare
avere un compito meramente
ispettivo,ovvero farebbe quello
che già fa Ausl.Se così fosse,sa-
rebbe un semplice doppione.Pos-
sibile che i «Regi Decreti»,quando
si tratta di raccogliere balzelli,non
muoiano mai?

(Lapam Federimpesa,Settore
Alimentazione)

� CACCIA,UNA BARBARIE
CHE CREA PERICOLI

Sono un cittadino mirandolese
amante del ciclismo fuori strada.
Mi corre l'obbligo di denunciare
l'inqualificabile eccidio di animali

migratori,alcuni - che io sappia -
protetti dalla legge,che ogni do-
menica viene compiuto nelle no-
stre bellissime valli.Con non pochi
pericoli anche per quanti,come
me,con una bicicletta frequentano
le strade sterrate che hanno la
sfortuna di passare vicino a luoghi
di caccia.Personalmente ho assi-
stito all'atroce spettacolo di
un'anatra ferita e sanguinante che
si stava trascinando lungo un argi-
ne,senza poter fare nulla.La cac-
cia è un'attività barbara e credo
proprio sia l'ora che sparisca as-
sieme a tutti quelli che la sosten-
gono.

(Franco Righini,Mirandola)

LAVORI Il compenso dell’architetto Botta: i progetti a novembre

Piazze, idee da 300mila euro
Flori (Modena a Colori): «Poi piangono miseria»

MARZAGLIA Acqua Hera e differenziata

Un centro «sostenibile»
per la Protezione Civile

ltre 12mila litri di ac-
qua minerale rispar-

miati in una sola giornata,
grazie alle apposite appa-
recchiature che Hera ha in-
stallato nella nuovo centro
della Protezione Civile di
Marzaglia.

Il risultato durante la re-
cente inaugurazione della
struttura,quando sono sta-
ti messi a disposizione dei
partecipanti sei erogatori di
acqua del rubinetto, uno
dei quali è stato poi lascia-
to da Hera al servizio dei
dipendenti della struttura.

Per incentivare ulterior-
mente l’uso di acqua del-
l’acquedotto,sono stati di-
stribuiti anche materiali in-
formativi e borracce Hera
della capienza di 0,75 litri.

«La nostra acqua - spiega
una nota della multiutility -
giunge direttamente nelle
case,è buona come quella
minerale e viene sottoposta
ad oltre 100 controlli gior-
nalieri.Bere l’acqua del ru-
binetto comporta un rispar-
mio economico: il suo co-
sto (circa 0,14 centesimi al
litro) è inferiore di quasi
200 volte rispetto a quello

O della minerale.Inoltre que-
sta buona pratica riduce la
produzione e lo smaltimen-
to di bottiglie in plastica e
gli impatti ambientali deri-
vanti dal trasporto dalle sor-
genti ai luoghi di consumo».

In occasione dell’inaugu-
razione del centro unificato
della Protezione Civile,He-
ra Modena ha concreta-
mente promosso anche la
raccolta differenziata,collo-
cando batterie di contenito-
ri nei quali è stato possibile
conferire separatamente
vetro,carta,plastica e orga-
nico.

Significativo il dato con-
seguito in seguito a questa
azione: il solo giorno del-
l’inaugurazione del Centro
sono stati,infatti,raccolti ol-
tre 2 quintali di rifiuti diffe-
renziati,dei quali 43 chilo-
grammi di carta,14 di plasti-
ca,37 di vetro e 108 chili di
rifiuti organici.

Nei contenitori marroni
per l’organico sono state
conferite anche le stoviglie
in materiale biodegradabi-
le, fornite da Hera e Coop
Estense,utilizzate durante il
pranzo ed il rinfresco.

Un erogatore d’acqua di Hera alla sede della Protezione Civile

di Luca Gardinale
er ora sono solo parole,
perché i disegni, che ci

sono già, saranno mostrati
al Consiglio comunale tra
un mesetto e mezzo. Mario
Botta, l’”archistar” venuta
dalla Svizzera, tirerà fuori i
progetti solo a fine novem-
bre,e da allora partirà la di-
scussione sull’assetto delle
piazze del centro prima di
passare alla fase esecutiva.

Un assetto completamen-
te rivoluzionato, ragionan-
do sulle prime speculazio-
ni, con una grande pirami-
de di vetro in piazza Roma
e l’acqua che riprende pos-
sesso del centro attraverso
grandi fontane e veli d’ac-
qua: piazza Matteotti, piaz-
za Mazzini, la stessa piazza
Roma. In attesa di vedere i
progetti, l’unica cosa certa
è il loro costo: 85mila euro
per piazza Roma, 89mila

P

per le piazze Mazzini e Mat-
teotti.Se si aggiungono i co-
sti di piazza Sant’Agostino e
piazza Venti Settembre -
progetti sempre affidati a
Botta - il compenso per le
”idee” dell’architetto do-

vrebbe avvicinarsi a 300mi-
la euro. «Un costo propor-
zionato al nome che è sta-
to scelto - commenta Bal-
do Flori, consigliere di Mo-
dena a Colori - perché Bot-
ta è senza dubbio un archi-

tetto molto qualificato. Ol-
tre alla ”parcella”per i pro-
getti, però, bisognerà valu-
tare il costo dell’intera ope-
razione e soprattutto la sua
compatibilità con il bilan-
cio del Comune. Se è vero
che non ci sono risorse,co-
me evidenziato lunedì scor-
so dall’assessore Frieri,allo-
ra non è possibile finanzia-
re idee del genere, e il pro-
getto faraonico dell’ammi-
nistrazione dovrà essere ri-
dimensionato. Se invece i
soldi ci sono, come d’altra
parte sembrerebbe dal mo-
mento che adesso ci sono
dieci milioni in più rispetto
all’inizio dell’anno,allora si-
gnifica che qualcuno ci sta
raccontando delle storie.
Delle due l’una - conclude
Flori - altrimenti significa
che l’amministrazione brin-
da sul ponte...mentre la na-
ve affonda».

Un’immagine di piazza Matteotti: secondo le prime
indiscrezioni, il progetto di Botta porterebbe una grande
fontana a ‘velo d’acqua’ al centro della piazza

� REFERENDUM AIMAG,
UN SUCCESSO

Il referendum che si è tenuto a
Carpi è stato un successo.La de-
mocrazia rappresentativa della
nostra società ha sempre biso-
gno di conferme o correzioni di
percorso e a Carpi è avvenuto.Gli
istituti di partecipazione previsti
dagli statuti comunali sono una
conquista del diritto dei cittadini
a essere attivi nella vita delle città
e non sono mai spreco di denaro
pubblico.Questi diritti dovrebbero
essere insegnati nelle scuole per
rendere consapevoli gli studenti
della possibilità che hanno,dai
16 anni,di incidere sull'ammini-
strazione della propria città.Co-
me associazione ci occuperemo

di questo tema anche perché tutti
gli istituti di partecipazione attivati
fino ad ora si sono occupati in
netta prevalenza di temi ambien-
tali importanti (a Modena oasi la
piantata,autodromo di Marzaglia
e porta a porta per i rifiuti).Per la
prossima campagna elettorale ri-
teniamo necessario che si parli
della possibilità di riformare l'isti-
tuto del referendum cittadino va-
lutando la possibilità di togliere il
quorum del 50% più uno.A livello
nazionale il referendum più im-
portante,modifiche costituziona-
li,non lo prevede.Probabilmente i
12mila cittadini di Carpi sarebbe-
ro soddisfatti.

(Vittorio Ballestrazzi,Wwf
Modena)

SOLIDARIETA’ Il Lions Romanica raccoglie 5.600 euro con le modelle di Maria Grazia Severi

La moda in passerella per la «Casa luce e sorriso»
La «Casa Luce e Sorriso Giovanni Paolo II» a Casola
di Montefiorino ospiterà i pazienti usciti dal ciclo di
cura oncologica e i loro famigliari, che necessitano di
un periodo di convalescenza, sollievo e riabilitazione.
A questo progetto, promosso dalla Lilt (Lega Italiana
per la Lotta contro i Tumori), è stata dedicata nei
giorni scorsi un’iniziativa organizzata dal Lions Club
Modena Romanica, che ha raccolto 5.600 euro per
contribuire alla realizzazione della struttura. I fondi
sono stati reperiti durante una sfilata di moda (foto)
con i capi e le modelli di Maria Grazia Severi.

COSI’ L’ASSESSORE Daniele Sitta (Urbanistica) commenta i costi

«Spesa proporzionata all’intervento»
aranno certamente meno di
300mila euro, ma comun-

que si tratta di tabelle professio-
nali,e quindi il costo per i proget-
ti non si discosterà di molto da
questi valori».Daniele Sitta,asses-
sore all’Urbanistica del Comune
di Modena, commenta così le
”previsioni”sul compenso che
l’amministrazione elargirà all’ar-
chitetto svizzero Mario Botta
per i progetti di ”restyling”delle
cinque piazze del centro stori-

co.«Quello che andremo a fare -
riprende Sitta - è un intervento
che toccherà i dieci milioni di eu-
ro di valore solamente per quan-
to riguarda le piazze Roma,Mat-
teotti e Mazzini,e quindi il com-
penso dell’architetto è assoluta-
mente proporzionato alla com-
plessità del lavoro».Per vedere i
progetti,però,bisognerà aspetta-
re la fine di novembre,quando
lo stesso architetto presenterà
le sue idee alla città.

S«

Piazza Roma
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